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JURÙIWS UÈ MASZOU (iWA 3/1/6 5F^ 
l'eroe della domenica 

INTER-ATALANTA 1-0 — Il goal della vittoria messo a segno da MAZZOLA. (Telefoto ANSA-c l'Unità >) 

Inter d'emergenza 
batte FAtalanta 

Ha deciso una rete realizzata nel primo tempo da Sandrino Mazzola 

MILANO. 3 . 
Cinque titolari assenti in un 

tot colpo basterebbero a met­
tere in crisi più di una squa­
dra, specie se questi assenti ri­
spondono ai nomi di Sarti. Pic­
chi. Guameri, Jair e Corso. Ma 
l'Inter, per sua fortuna, possie­
de un fornitissimo parco di gio­
catori in grado di metterla al 
sicuro anche nei momenti più 
topici. Così, oggi, nonostante il 
grave -handicap., i nerazzurri 
di lìerrera sono riusciti a pre­
valere sull'Atalanta e a tenere 
deste le speranze di riagguan­
tare il Milan. Indipendentemen­
te dal * match» odierno, che 
non può far testo sul funziona­
mento della squadra, l'avvenire 
dell'Inter va definito piuttosto 
scuro. Fra l giocatori c'è un po' 
di maretta per via di certe • di­
vagazioni ' tattiche di H. H. che 
si ostina a vedere un centro­
campista in Peirò. lo -spagnolo 
triste » assolutamente digiuno in 
fatto di ordine e geometria. Cor­
so, che, quand'era assente Sua­
rez, ha dovuto sfacchinare come 
un cammello per tappare i bu­
chi, si è risentito ed lìerrera 
lo ha messo in quarantena. Al­
tro che stiramento! Ora. ognuno 
amministra come vuole la di­
sciplina in casa propria, ma la 
decisione del - mago • — spe­
cie adesso che l'Inter è ridotta 
ad un'infermeria in servizio 

• ~ INTER: B u i a t t i ; Burgnlcli . Facchetti; Tagnin. l e n d i n i , 
Malatrasi; Domenghini , Mazzola, Milani, Suarez, Peirò. 

A T A L A N T A : Plzzaballa; Pesenti , Nodali; Solchi , Oardonl. 
Colombo; Milan, Landonl, Petroni, Meregliettl, Nova. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
MARCATORE: all'8' del p.t. Mazzola. 
NOTE: Cielo coperto e freddo, terreno allentato. Spetta­

tori: 35.000. Angoli 8-5 per l'Inter. 
permanente effettivo — ricorda 

| motto da vicino l'aneddoto del 
marito geloso che, per indispet-

' tfre la moglie, fece la prodezza 
che sapete. 

Oggi all'Inter è andata bene. 
Ila vinto più nettamente di 
quanto non dica lo striminzito 
1-0 e ha incasellato due punti 
preziosi. Ma. fossimo nel « ma­
go -, non insisteremmo nello 
esperimento: Corso all'Inter è 

I più necessario dell'aria. Afica 
ÌI. II. può sperare che Suarez 
ogni domenica compia faticac-
ce tremende come quella di oggi! 

iLuisi io, da solo, è stato mezza 
Inter e davvero merita un gros­
so elogio, sia sotto l'aspetto 
tecnico (di assoluto livello mon­
diale) che sotto quello agoni­
stico. E' stato lui, con pochi e 
fugaci aiuti, a battere VAtalan-
ta, ma v'è da dire che i ber­
gamaschi sono la sbiadita copia 
dell'undici forte e battagliero di 
una volta. L'Atalanta non ha 
neppure la più lontana idea di 

o poi è costretta a lasciarci le 
penne, ad onta dell'ottimo com­
portamento della difesa. 

Se l'Inter è stata Suarez, la 
Atalanta è stata Bolchi e Plz­
zaballa. L'ex interista ha dispu­
tato una partita maschia, pole­
mica e intelligente: ha annichi­
lito il povero Peirò e si à spin­
to sovente in avanti, risultan­
do... l'attaccante più pericoloso 
degli orobici H. II. avrebbe do­
vuto provvedere a bloccarlo con 
un difensore (Tagnin. ad esem­
pio, visto che Mereghetti era 
una nullità), ma in panchina — 
sapete — il - mago. ha i ri­
flessi un po' tardi. 

Quanto a Pizzaballa. c'è da 
domandarsi cosa si aspetta per 
spalancargli la porta della Na­
zionale. Oqgi è stato un vero 
eroe, respingendo una dozzina 
di tiri destinati a scuotere la 
rete. - Pizza », ora che ha ban­
dito le inutili scorie dal reper­
torio. è un portiere completo. 
dal colpo d'occhio magistrale e 

come si possa andare in goal ridallo scatto dei fuoriclasse. Boi-
una squadra senz'attacco prima chi e Plzzaballa. dunque: poi 

Contro il Cagliari (1-1) 

Il Genoa non va 
oltre il pareggio 

GENOA: Da Pozzo; B a g n i - i 
•co , Calvanl; Colombo. Bruno, 
Bavenl; Cappellini. Pantaleo* 
ni , Zlgonl. Glacomlnl . Gllar-
4 O B L 

CAGLIARI: Colombo; Mar-
t lradonns, Tlddla; Cera, Max* 
lacca i , Longo; - V l i e a t i n . 
Grc«UI, Gallardo. B i n o . Riva 

ARBITRO: Lo Bel lo di Si­
racusa-

MARCATORI: Nel la n p r e -
• • : Riva al 7'; Zlgonl al i r . 

NOTE: Giornata fredda e 
soleggiala; terreno In ott ime 
condizioni. Spettatori: IO.MO. 
Angoli 7-4 per 11 Cagliari. 

- G E N O V A . 3. 
• Arruffone, disordinato ed in­
concludente all'attacco, pauro­
samente sconnesso in difesa, il 
Genoa ha rischiato di capitola­
r e di fronte ad un Cagliari nien­
t e più c h e modesto, e tuttavia 
mer i tevo le dì maggior fortuna. 

Al la squadra sarda è stata in­
fatti annullata una rete stupen­
d a di Visentin, per fuori gioco 
d i posizione di Gallardo <ed il 
risultato sarebbe stato di 2-0 
p e r gli isolani) e l'arbitro Lo 
Bel lo ( in altre occasioni più at­
tento e preciso) ha poi negato 
agli ospiti un rigore piuttosto 
ev idente per atterramento del 
pericolosissimo Riva da parte di 
Colombo. E* pur vero che an­
c h e il Genoa può lamentare una 
manina galeotta in area del Ci ­
gl iat i . ma anche cosi il conto 
n o n torna: i sardi meritavano. 
davvero, qualcosa di più. Si ac­
contenteranno, certo, perchè i! 
pareggio era il risultato che 
« S a n d o k a n » Silvestri si ' era 
proposto di strappare a Maras­
si, per salvare la squadra dalla 
retrocessione e se stesso dal li­
cenziamento imminente . La par­
tita odierna rappresentava, per 
l'aTJtnatore della squadra sar­

da. l 'ultimatum, una specie di 
estrema prova di appello. E Sil­
vestri l'ha superata addirittura 
sfiorando il co lpo imprevisto ed 
imprevedibi le del la vittoria, sia 
pure con la complicità degli av­
versari . 

E* arcinoto, ormai, che il Ge­
noa all'attacco non ci sa proprio 
fare e c h e In - speranza - Zigo-
ni o si è montato la testa, o non 
si Ada più di nessuno e finisce 
col portarsi cocciutamente la 
palla a spasso, fino a che qual­
che avversario non gl ie la ruba 
e l'azione sfuma. Ma in difesa. 
perbacco, i rossoblu sono sem­
pre stati arcigni, rocciosi, de­
cisi e p r o n t i Al contrario. oggi 
i reparti arretrati sono risultati 
i peggiori del la compagine . C e 
u n motivo , s'intende, ed e una 
grande paura. La paura di sba­
gliare. la paura di non trovar­
si, la paura degl i errori propri 
e di quell i del c o m p a g n a ai 
quali bisogna poi porre rimedio. 

Gli è c h e Lericl è stato c o ­
stretto. vuoi per infortuni (Bas­
s i ) . e vuoi per malattia (Riva-
ra) o per squalifica (Vanara) . 
a schierare un nuovo trio di­
fensivo formato da Bagnaseo. 
Bruno e Calvanl. apparsi asso­
lutamente al dì sotto della for­
za dei tre assenti e. comunque . 
non certamente afflatati come 
quell i La paura, cosi, ha fatto 
capolino in tutti, d iventando ad­
dirittura terrore al lorquando, al 
fi" della ripresa. Riva, con un 
bene azzeccato colpo di testa, 
ha deviato in rete una punizio­
n e calciata da Greatti dal li­
mite dell'arca di rigore Ed è 
stato proprio a questo punto 
c h e la barca genovese ha fatto 
acqua ed ha corso il rìschio di 
naufragare miseramente . 

Spinto dall 'entusiasmo e da 
u n Visentin strepitoso, il Ca­

gliari si rifaceva sotto ed otte­
neva un calcio d'angolo che lo 
stesso Visentin girava a rete. 
al vo lo e di sinistro, con un 
tiro di rara precisione, potenza 
e bellezza: fulmineo. L'arbitro 
annullava, però, perchè Gallar­
do. nel corso dell'azione era ve­
nuto a trovarsi in posizione di 
fuori gioco 

Gli effetti psicologici, ora. si 
capovolgevano repentinamente 
ed il Genoa si rovesciava, no­
nostante giocasse controvento. 
in area avversaria, ottenendo 
una punizione dal l imite che Zi-
goni trasformava con un tiro-
razzo. Riva, poco più tardi 
(14') tentava di superare Da 
Pozzo ancora con un colpo di 
testa a colombella, ma il por­
tiere alzava in angolo con uno 
spettacolare co lpo di reni. • 

Lo stesso Riva, alla mezz'ora. 
si lanciava in profondita sulla 
sinistra, piantava sul posto Ba­
gnasco e. sfuggito anche a Co­
lombo. entrava in area pronto 
al tiro. Senonchè il capitano del 
Genoa lo inseguiva e Io sten­
deva con uno sgambetto. L'ar­
bitro fingeva di avere non un 
bruscolo, ma una trave in un 
occhio e lasciava correre, cosi 
come aveva sorvolato, dalla par­
te opposta, ad un - mani - che 
aveva aiutato Mazzucchi a con­
trollare una palla respinta dal 
suo stesso portiere. 

Il pubblico, alla fine, seccato 
ancora una volta per lo spet­
tacolo sempre più deludente 
che ci propina il calcio di ca­
sa nostra, ha salutato con un 
salve di fischi l'uscita dei pro­
tagonisti 

E non aveva davvero l'aria 
di essere una richiesta di re­
plica. 

Stefano Porcù 

Landonl. oscuro ma valido por 
tamattoni, e i difensori. Ma il 
resto? Milan e Nova sono stati 
un pianto, Mereghetti un di­
sastro e Petroni si è sfiatato 
dietro palloni-fantasma, tanto 
che la recluta Landini ha po­
tuto tranquillamente ammansir­
lo. Malatrasi. -libero- al po­
sto di Picchi, ha trascorso un 
pomeriggio di semi-riposo e co­
si gli altri della retroguardia: 
Facchctti. naturalmente, ne ha 
approfittato per proiettarsi in 
attacco, ma la mira non ha co­
ronato le s-ue belle incursioni. 

Dopo 8' l'Inter s'è trovata a 
condurre ed ha atteso poi che 
l'Atalanta reagisse. Attesa inu­
tile. Allora i milunesi hanno 
giocato per il raddoppio, che 
non è venuto perchè Pizzabulia 
ha parato tutto, perche Mazzo­
la. dopo un vivacissimo primo 
tempo, nella ripresa è sparito. 
perchè Domenghini, volendo 
- incenerire - gli ex compagni. 
si è dato la zappa sui piedi e 
perchè Milani era più fermo di 
una statua: ma si sa che i 
-veci- sono lenti ad entrare 
in azione dopo settimane di for­
zata inattityità. Su Peirò meglio 
stendere un pietoso velo. 

• I.a partita è stata noiosetta. 
appunto perchè monocorde. Si 
è capito subito che l'Atalanta, 
a meno di un miracolo, non sa­
rebbe mai riuscita a passare. 
Nel finale, poi. attenuatasi la 
spinta di Batch* e Landoni. i 
bergamaschi si sono rassegnati 
all'inevitabile. . 

L'Inter ha fugato presto i ti­
mori. Dopo una palla-goal man­
cata da Burgnich al l' e una 
uscita volante di Pizzaballa su 
- cross - di Mazzola. all'S' Sua­
rez scambia su Facchetti su etti 
irrompe Pesenti. che però perde 
la palla per uno scatto bru­
ciante dello spagnolo: Luisito 
si scatena sulla sinistra e porge 
a Mazzola al centro. Tiro sul­
l'uscita di Pizzaballa e palla 
che. colpito un ginocchio del 
portiere, si alza a candeta e 
termina in rete. 
•Al 17' occasionissima — la 

sola — per l'Atalanta: ra via 
Pesenti e il centro lunghissimo 
del terzino trova Petroni libe­
ro (dov'è Landini?) a quattro 
passi dalla porta, ma il suo col­
po di testa fila alto. 

E comincia il festival di Piz­
zaballa. W: Suarez a Facchetti 
che cannoneggia rasoterra e il 
portiere abbranca in tuffo nel­
l'angolo 30': Domenghini-Fac-
chetti-Mazzola, gran destro dal 
limite, tuffo e deviazione di 
-Pizza- rasente il palo 3V: 
Peirò vince il -tackle- (') su 
Bolchi e porge a Suarez che 
azzecca una splendida - palom-

Ìbe l la - : sembra goal, ma Pizza-
balla si supera con un • colpo 
di reni grandioso. 33': Mazzola 
in fuga. - dribbla - due uomini 
e centra per Domennhìni ma 
il portiere sventa in tuffo e 
prese 

L'Atalanta — dicerarno — è 
Pizzaballa e Bolchi - Maciste . 
al 3T cerca la porta con una 
fiondata da 30 metri e Bupatti 
deve salvarsi in due tempi 

Nella ripresa. stesso - eliche' -
Al V Pizzaballa esce su Domen­
ghini che gli spara addosso. Poi 
e Bolchi (.V) a costringere Bu-
gatti in corner -»i punizione-
saetta. Tambureggiamento inte­
rista al IO" con un colpo di tata 
di Facchetti parato e subito 
dopo cor. una bordata alta sem­
pre del terzino L'Atalanta è in 
- trance • all'attacco anzi non 
esiste. L'Inter va aranti, per 
forza d'inerzia 

Riflettori sempre su Pizza-
balla- respinge in tuffo un bo­
lide di Mazzola (IT): ribatte 
con un volo da un palo all'altro 
un rasoterra di Domenghini 
(21'): intuisce un tiro di Maz­
zola fra una seira di gambe 
e ci arriva per un soffio. Nel 

| / ìnale Mereghetti (toh, chi si 
vede!) interloquisce al volo su 
un dialooo aereo Landoni-.Vi-
lan. me la grinta di Tagnin lo 
spaventa e il suo tiracelo si 
perde a lato. 

Rodolfo Pagnini 
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BOLCHI 

Finché giocata con l'In­
ter, quel soprannome, Ma­
ri-te, mi sembrava che 
non gli si ailatta-gc; per­
ché per noi che nebbiosa­
mente- ricordiamo i film ili 
llartoloiiieo Pagano — j fa. 
\ ulosi film del cinema mu­
to —, Maciile era assai più 
che un colosso: era il mi­
to, era il bene che rom­
bane il male, era la forza 
morale che spinge i deboli 
alla ribellione, lii'ointna: 
anche se Bartolomeo Pa­
gano, il « (.'aravanii n «c-
uo\ene, era un colosso, la 
nostra ammirazione anda­
ta alla sue imprese positi-
\e, inni ai suoi muscoli; 
questi conla\ano solo per­
ché erano più robusti di 
quelli al sei\Ì7Ìo del ma­
le. Ora, che ruzza ili rap­
porti poteva atere il dol­
chi dell'Inter con questa 
"•perir ili morule elenien-
lare? Proprio nessuno: Ini 
era già dalla parte dei più 
forti e, .Maciste in nesa-
livo, combatteva contro i 
più deboli; la sua forza fi­
sica serviva solo a schiac­
ciare del lutto chi era pia 
'-ondaniiato a soccombere. 
Insomma, poteva cesrrr 
soprannominato Maciste 
nolo perché era grande e 
);ro-sn, pieno di muscoli 
come un qualsiasi mister 
uimerMi. 

.Ma adesso quel sopran­
nome se lo merita: se lo 
melila ila ieri, per quello 

che ha fatto giocando a S. 
Siro non più ron l'Inter, 
ma contro l'Inter. Non che 
combattendo contro l'In­
ter si d i temi i personaggi 
buoni della favola; no. II 
discorso è solo questo: 
che ieri I muscoli, il cuo­
re, il fiuto e il rertello di 
Holebi erano al sert i / io 
dei più deboli; lui si bai-
leva noti per infierire su 
chi comunque sarebbe 
stalo t into, ma per di­
fendere chi era de l imi to 
alla sconfitta. 

('cito, .Maciste o no, 
eroe buono o no, Holebi 
è un esM-rr umano, con i 
risentimi nti, le amarezze 
e il (.usto di-Ila ritincita 
che MIIIO desìi nomini; e 
«osi tutto quello i he ha 
futili ieii a San Mio pio-
hahilnii'iite non d e n t a t a 
tanto d.i un ipotetico idea­
le di bontà quanto dal de­
siderio di far tede ie a chi 
lo aveva mandato a spas­
so - Ilei cera, al solilo, 
il più Kf'Uide » pensionato­
le ii del calcio italiano — 
che lui, Holebi. è mi ac­
cidente di calciatore, che 
meritata un trattamento 
più decito. Ma qiu-Mi so­
no falli «noi; u me interes­
sa «olo l'altro aspetto: lo 
•iter t i - lo Holchi nel l e ­
ni molo di Maciste; ater-
lo t i ' l o correi e per lut­
to il i ampli, dot inique le 
cose si mettessero male o 
dot unirne si prof ila-M- la 
possibilità di colpire l'av­
versai lo. In difesa a dare 
una mano ni fenomeno 
Pizzaballa, all'attacco a 

tentare la via del gol, in 
mezzo al rampo a dirige­
re i suoi compagni, tor­
reggiando su di loro con 
quel suo fisico ila gladia­
tore robusto ipemutrito. 

(!'è siala la vendetta del­
l'» ex » nel suo gioco, in­
dubbiamente: ina non solo 
quella. Pensateci: ieri a 
San Siro jdi « ex » si spre­
cavano: c'era Holchi e 
c'era Domenghini. c'era 
Petroni e c'era Mereghel-
ti; e lutti, sin pure per 
moli t i opposti, iitevauo 
qualche cosa da far tede-
re, da dimosliare. Ma ne­
gli alili — prendiamo il 
caso di Domeiigbiiii, il più 
ricco di fama nel giuppo 
— il desiderio di fare di 
più finita per C-MTC un 
ostacolo, min causa di con­
fusione: in Holchi no. In 
lui le idee restatami chia­
re. lo scopo d.i rugginii-
cere definito. Insomma la 
sua molla non era solo In 
vendetta: era il fatto che 
Maciste aveva finalmente 
trovato il suo ruolo, il suo 
posto in una specie di lut­
ili ideale. 

liceo, so benissimo che 
proli.iliilmentc questo non 
è niente tero. che ieri a 
Holchi e toccata la u gior­
nata sì » rome tocca a tut­
ti i calciatili i (ci fu una 
tolta nel (ieiioa. un certo 
Tapper, uno stedeRe lun­
go un paio di metri, com­
peralo a scatola chiusa, 
che poi si ritelò zoppo e 
cinquantenne: bene, una 
volta, per dispera/ione, lo 
mandaiono in rampo: «e-
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gnu due gol sl iepitosi: 
una cima che non gli capi­
tò mai più, neanche quan­
do giocava ioti i bambini 
sulla spiaggia di San Giu­
liano). nimqiie: probabil­

mente tulio questo e fili­
si», tranne una cosa: che 
ieri Holchi sembrata t e -
lamente Maciste. 

kim 

continuazioni 
Roma 

Colaussi squalificato. De Mar­
chi al quale e i tato preferito 
Fontana e Stenti lasciato a ri­
poso precauzionale e sostituito 
da Zoppelletto. Inizialmente. ì 
giallorossi si sono schierati con 
Schnell inger •• l ibero-, LOÌI 
« stopper - e Carpanesi su Men­
ti. Dall'altra sponda, il « libe­
ro - è Zoppelletto, Carantini 
marca il centravanti, Dell 'An­
gelo è su Salvori e Fontana su 
De Sisti. I primi a costringer­
ci a mettere mano al taccuino 
sono i vicentini con Menti iti') 
sul cui pericoloso cross nessu­
no è pronto a intervenire. Poi 
all'8' Menti batte una punizio­
ne, Vastola cannoneggia con 
una acrobatica girata, ma il 
lungo Cudicini è pronto a bloc­
care la palla sotto la traversa. 
• La Roma si fa viva a l l ' i r . 

Scende Leonardi e allunga a 
Tamborini che si fa cogliere in 
fuorigioco. Quindi i biancoros-
si tornano a spadroneggiare. 
Menti, il migliore della prima 
linea vicentina, scende tutto so­
lo al 17' ma il suo tiro dal li­
mite è facilmente neutralizza­
to dal portiere romanista Due 
minuti dopo, su calcio d'angolo 
battuto magistralmente dallo 
stesso Menti, Fontana tira da 
pochi metri, respinge Cudici-
ni tuffandosi e la palla finisce 
sui piedi di Vinicio, ma il suo 
tiro è parato sulla linea da To-
masin. Al 23' Vastola, solo in 
area, riceve un perfetto allun­
go da Vinicio, tenta la rove­
sciata e colpisce l'accorrente 
Ardizzon. 

Poi al 37' la rete biancoros-
sa. Tiberi. uno fra i migliori 
in difesa e anche all'attacco, dà 
a Menti che si porta sulla de­
stra e crossa. La palla inter­
cettata da Ardizzon torna an­
cora al numero otto vicentino 
il quale cross? un'altra volta 
Interviene Vastola e con un ti­
ro nell'angolo alto a sinistra di 
Cudicini. segna imparabilmente 

La Roma aspetta la ripresa 
per reagire e. al primo m:nu- | 
to Salvori. dopo una rapida di­
scesa. impegna abbastanza se­
riamente Patregnam che re­
spinge corto ma Tiberi è pron­
to a liberare defin.t .vaniente I 
5!a!loro.s«i premono e i locali. 
eh.usi tutti nella propria area. 
respingono come possono Ap­
pena si presenta l'oecas.one ii 
biancorossi cercano di hberar-j 
si dalla stretta e al 7' riesco-1 
no a portare insidia alia portai 
avversaria con Carantm: che.. 
dopo uno scambio con Fontana 
e Dell'Angelo, tira dal limite.j 
costringendo il portiere roma­
nista ad una impegnativa pa­
rata 

Due minuti dopo è di nuovo 
la Roma a farsi minacciosa -

Salvori crossa verso il centroi 
dell'area e Francesconi manca' 
di testa il tiro da poeh: metr: I 
Ora iJ g.oco stagna a lungo a 
meta campo con gran gioia dei 
locali impognat. ormai a por­
tare in porto i prez.os. due ! 

punti. ' 
Molti scontri e mo'.t. f.schi' 

dell'arbitro non tutti a propo-. 
sito, poi al Lanerossi. si pre­
senta l'occasione per raddop-' 
p.are. Su tiro di Vastoìa e re- ' 
sp.nta di Cudicini la paiìa per- | 
v iene a Vinicio, il cui bolide 
e fermato sulla linea da Los: | 

Al 30' su scontro fra Leonar­
di e Fontana. ì due saltano 
sulla palla alta, il r o m a n c i a 
cade a terra e v iene portato 
a braccia fuori dal campo r.-j 
manendovi per e rea tre mi­
nuti j 

L'ultimo quarto d'ora vede 
ancora qualche tentativo deila; 
Roma ma i riflessi dei giallo-
rossi sono troppo annebbiati 
per la stanchezza, por poter 
trovare la via della rete di Pa-
tregnani davanti alla quale i 
suoi compagni fanno muro. 

te evidentemente: tanto che ol­
tre all'azione di Trombini (neu­
tralizzata dal fallo di Dotti) 
i virgiliani hanno messo al loro 
attivo solo un'occasione sciupa 
ta al 44' da Ciccalo quando 
trovandosi a tu per tu con Cei 
ali ha tirato fiaccamente tra le 
aambe. 

Cei insomma ha passato un 
pomeriggio piuttosto tranquillo 
mentre Zoff ha avuto una mole 
maggiore di lavoro: ma noti si 
creda per ciò che la porta del 
Mantova sia stata sottoposta a 
un vero e proprio bombarda­
mento. Le azioni sono state po­
chine anche sull'altro fronte no­
nostante la vivacità di "»\A moto 
(un ragazzo veramente interes­
sante), Mari e Bartù, per la 
semplice ragione che Governa­
to è rimasto solo a giostrare 
a centro campo non essendo 
stato soccorso come altre volte 
dal dinamismo di Garosi (in 
giornata chiaramente nera). 

In una di queste azioni la 
Lazio otteneva la prima rete 
Bartù al 21' ben lanciato da 
Galli si esibiva in una ottima 
discesa e dopo aver scambiato 
con Governato passava la pal­
la a Mai sulla destra che con 
una mezza rovesciata batteva 
Zoff 

Una partita dunque di scarso 
interesse, senzu molte emozioni 
e di livello tecnico bassissimo: 
come del resto erano state le 
ultime partite casalinghe della 
Lazio (rispettivamente contro il 
Cuoliari e il Torino). Il declino 
della squadra romana è peral­
tro rispecchiato perfettamente 
dal comportamento del pubbli­
co che diminuisce di domenica 
in domenica: cosi ad assistere 
a Lazio-Mantova (in una gior­
nata di sole, dopo due domeni­
che di assenza della squadra 
dal campo amico) c'erano circa 
10 mila spettatori con un in­
casso di S milioni circa 

Si tratta indubbiamente di 
una situazione che dorrebbe 
preoccupare dirigenti, temici e 
sostenitori delta Lazio anche per 
i suoi riflessi (i giocatori per 
esempio mostrano qualche 
preoccupazione per il muricarol 
pagamento delle loro conine-1 
lenze arretrate) Ma purtroppo! 
pare che il campanello d'allar­
me sia squillata infuno 

Mannocci e i dirigenti laziali 
sono apparsi a finr partita esul­
tanti per la conquista dei due 
punti nonché per In contem­
poranea sconfìtta della Roma 
E i pochi sostenitori laziali han­
no inscenato una dtmo^traziow 
a favore dei loro beniamini, ir­
ridendo al tempo stesso alla 
Roma attraverso l'effettuazione 
di - collette - parodistiche Le 
stesse scene del resto si verifi­
cano alla Roma ove si aioisce 
più per le sconfìtte della rtvr.le 
che per i successi propri. Cut 
^•onicrma appunto che il calcio 
romano ha imboccato il vicolo 
circo 'aciO\o e distruttivo del 
tiro ed oltranza un vicolo che 
porterà tdla rovina ambedue 
le squadre, anche perche su­
scita il disgusto degli autentici 
*portiri che a Roma sono an­
cora la maggioranza e che più 
dei due punti si interessano 
o/lo trietrccolo; mancando il 
quair lo iscamente hanno pensa­
to di soendere meglio i loro 
denari /come dimostrano i vuoti 

abbondanti fugh spalti) 

Milan 

Lazio 
sfasatissìmi) e il vivace ma in­
genuo Trombini. Due soli uo­
mini ai quali per di più era 
vietato il contropiede dalla len­
tezza dei compagni. 

Che poteva combinare dun­
que di buono il Mantova in 
queste condizioni? Poco o nien-

'.p.iurito di un passero alle pre 
si- con un bazooka 

Svel to come un lampo PeJa 
galli opto pvr il minore dei 
-nali. al lungò giusto giusto il 
piedone, agganciò da ter?ol 
quella buonanima di Spelta c h e | 
sTava già pregustandosi la gran i 
festa, gli riuscì insomma il più j 
classico e il più tradizionale 
degli sgambetti di buona me­
moria Si guardo intorno quasi 
compiaciuto, ebbe un gesto co­
me di scusa per l 'arbitio e per 
• avversano , e si recò a con­
fortare il suo portiere per l'ine­
vitabile calcio di rigore Poli-
tano invece scrollò il capo e 
agitò le braccia invitando tutti 
a proseguire- per lui. ovv iamen­
te. s'era trattato soltanto d'un 
garbato passo di danza. Si in­
dignarono sugli spalti persino 
quelli che lanciano petardi e 
indossano turbanti di vistosis­

s imo rossonero Era un incon­
cepibi le atto di debolezza, e 
Politano volle farne una prova 
dt forza. Non volle ascoltar ra­
gioni. n e m m e n o il segnal inee 
che aveva pur gridato al pe­
nalty. e tirò avanti imperter­
rito. 

Col passar dei minuti però 
dubbio e rimorso gli si devono 
essere mescolati dentro, e il 
tic-tac del suo cronometro deve 
avergli improvvisamente fatto 
l'effetto di un lugubre batac­
chio. Coi varesotti d ivenne su­
bito più tenero, non tralasciò 
occasione per riaccattivarsi gio­
catori e pubblico K s'arrivo cosi 
alla fine. Il tempo forse era 
scaduto, di poco ma scaduto. 
quando Benitez pescò F e r r a n o 
con un lungo cross: dalla testa 
di Pacione la palla schizzò di­
ritta a rete, l ' impressione era 
anzi che fosse già net tamente 
dentro quando Soldo s'inarcò e 
la smanacciò c lamorosamente 
fuori. 

Soldo, capite, non il portiere! 
Gol. quindi, o rigore sacrosanto. 
Niente invece. 0-0 e tutti a 
casa. Non st iamo qui a dire co­
s'è a questo punto successo in 
rum pò Vinni. Liedholm. Puri-
celli . i masseur, i fotografi, i 
raccattapalle, i giocatori natu­
ralmente. a cimentarsi in acro­
batici grovigli e lui. il s ignor 
Politano a cercar di guadagna­
re, di strattone in strattone. 
In scaletta degli spogliatoi. I n 
T i l o g o insomma a dir poco 
indecoroso di una partita c las­
sica di ~ foot ball all'italiana - . 

Comunque, arbitro a parte, 
ci a t tendevamo molto di più 
dal match in genere e dal Milan 
in particolare- Se l'indiscussa 
capolista dei nostro campionato, 
la squadra che e stata finora 
s inonimo all'estero del calcio 
nazionale, gioca come hanno 
giocato oggi i rossoneri, cosa 
possono sentirsi autorizzate a 
fare, che so. Messina e Foggia? 
Che qualcosa non funzionasse 
a! megl io nella compagine di 
Viani. s'era p<-r la verità intuito 
già dalla partita con la J u v e n ­
tus ed era stato ribadito poi a 
San Siro contro il Bologna, ma 
c e r a il 3-1 a far testo ed e 
t e n u t a poi la vittoria preziosa 
nuche se non proprio smagl ian­
te dell 'Olimpico a trarre ogni 
discussione. F' bastato però ii 
Varese, un Varese si badi, non 
al megl io per ritmo e condizio­
ne. per mettere a nudo gli a t ­
tuali limiti della capolista. La 
assenza dello squalificato Ama 
rildo può certo a t e r e influito, 
rome h;i di fatto influito, sul­
l'economia della squadra, ma 
non basta da sola a giustificare 
la magra odierna l 'n Milan 
.stanco, svogliato, pa lesemente 
nauseato di foot ball, in campo 
quasi per formale onor di ca ­
lendario. La psicosi del la squa­
dra sempre • e comunque da 
battere - può anche a lungo 
andare creare i suoi danni, ma 
all'origine dell'attuale "defail­
lance" ci d e t o n o pur essere 
motivi di c a r a t u r e eminente -
rr.en'f tecnico C» vire Mald>n!. 
per esempio IH CV.'Ì crisi attuale i 
crea la crisi d<H"int*»ra «Mesa.; 
Cesarone di questa difesa n e è ] 
sempre s'ato l ispiratore, l'ani­
ma. adesso che Io s m a i ; o . e ili 
fiato, non son più quelli , hai 
il complesso della - maldinata -." 
si t iene vicino il Tran, por'a ' 
in barca Noletti Benitez poi. ' 
che non si Mini disciplinare n e l - | 
l ' impiego, va nell'area a i t n n a i 
cercar gloria e davanti a Bar-
lu7Zi nessuno pus si raccapezza 
e bastano Vetrano. Trasp^dini 

«• Spelta a provocare i sudori 
freddi 

Il giudizio può forse sembrar 
crudo rr.n e quel lo che s'è v i ­
sto Cosi balbettante in retro­
guardia. zoppo a centro campo 
por l'eccessiva esuberanza del 
l>eruviano che obbliga Lodetti 
ad una cattiva - amministra­
zione - della sua generosità, il 
Milan ha per di più presentato 
un attacco praticamente orfano 
di Ri vera Ctvs'e che affligga il 
- gold» n boy - resta un mistero 
I.a \ i t a militare. le insidie Iu 
cullian.» di Bologna, l'insoffe­
renza per Milanello. for-e di 
tutto un po' il fatto •"» che le 
gambe sono molli e il suo re-
pretorio si limita a qualche toc­
co dimostrat ivo sul ve l luto S e n ­
za ispiratore, il gioco diventa 
asmatico, caotico e le ali ven­
gono in mezzo a trepestare in 
un fazzoletto, ad esaltare le 
virtù gladiatorie dei marcan­
toni di centro-area E poi. toc-
chettare corto, difendere la 

palla in quel ba i lamme non è 
comodo né facile. Ci riuscirebbe 
il buon Ferrarlo, ma senza A-
m a n l d o al fianco e come se 
avesse una gamba sola Non ci 
riesce certo Fortunato, per que­
st ione di l imili , e non ci riesce 
Mora, per quest ione di ttfii 

Qusto insomma il Milan d'og­
gi K buon per lui che il Varese 
abbia pacchianamente sbagliato 
nel impostare e condurre la par­
tita. Hiverenzial t imore prima. 
opportunist ico adattamento poi 
ad un risult.-ito che andava de-
lineandoM e lo poteva anche 
soddisfare, l'hanno portato ad 
accettare il ritmo blando del lo 
uvversano , a peccar, senza vo ­
lere. di presunzione cercando 
il gioco ricamato invece di quel­
lo fiondato. Come se ne avesse 
o l tretutto la possibilità. Preso 
di petto, assalito, frastornato 
a ritmo di rumba, in quel quar­
to d'ora centrale della r ipres i 
il Milan è barcollato Sarebbe 
forse crollato se Puricell i e B u -
sini avessero toccato l'orgoglio 
ai loro ragazzi. 

Ed ecco, finalmente, alla bre­
ve cronaca del match. L'avvio 
è rosso nero, con Mora che, s i 
2' s fugge bene a Maroso, ma 
sciupa poi tutto con un tiracelo 
a luto. Lo imitano Fortunato 
al !»• e IVlagalli al 2 2 \ Dieci 
mimiti dopo si prova anche Lo­
detti , ma il risultato e uguale: 
a palla abbondantemente sul 
fondo. Il Varese nel frattempo 
sta al gioco e vivacchia al pas­
so. «piasi t imoroso di stuzzicare 
gli illustri avversari Si chiude 
ii t empo con un gran tiro in 
diagonale di Mora bel lamente 
neutralizzato da I.onardì. 

Nella ripresa, accortisi che il 
Diavolo non è poi cosi brutto. 
1 varesini passano man mano 
dal trotto alla carica E* una 
t e n t a t a di genuino gioco alla 
buona e il pubblico impazzisce. 
Poi. a l l ' i r , la faccenda del pri­
mo rigore. S iamo ancora al 
tutto-Varese , ma la rassegna­
zione ormai si fa strada e la 
stanche/za nelle gambe e piom­
bo Provano Traspedini al 18", 
Ossola ili testa al 19". Vetrano 
al 2.'»": tutto inuti le. 

C'è già ormai chi sfolla, 
quando Pol i tano ti combina 
quel po' po' di caos bis. Al la 
sua maniera è giustizia anche 
queita: 

Commento 
ro»e van bene ed è chiamalo a 
«salvare la tua equadra a quan­
do le rose van male. Sul terre­
no treniro-organiz/ativn non ha 
alcuna veste, non può interveni­
re nelle (accrnde interne della 
società (al cui finanziamrnto 
riinlriliiii«oe in mi-lira determi­
nante: quelli della Itoma nel 
volo flnpo guerra hanno versato 
Iwn «ette miliardi nel le ea**r 
«orlali) , non può metter borra 
nello «terrhiamento e nel rin-
nnt amento della .«quadra, non ha 
voce in rapitolo nella ferita ilei 
dirigenti: il «no ruolo è quello 
di pagare e di arrontcnlar'i tiri­
lo spettacolo offerto dalla " Mia * 
squadra anche quando è di li­
sc i lo «vadentr. Per i dirigenti, r 
prr il ùsirmn che redola Ir ro*e 
del football ili e»-» no'tra, il ti­
foso diventa importante in due 
«ole orca Moni: quando va al 
« botteghino » r quando e*è da 
roprirr il deficit 

Intorno alla figura del « gran­
de presidente » fino a qualche an­
no fa la slampa borghese ha co 
«trailo tutta una «na letteratura: 
lo ha prr«enlalo al tifoso come 
il fscncrnm rnrrrnalc venuto a 
ri«oltrrr lutti i problemi ed a 
(Hirtarr.- l'agognato «rudelto. In 
rr*llà i « crandi presidenti •> non 
hanno mai perduto un so ldo; e 
quando hanno i n t r o i t o qualrn«a 
nrlla forirtà prima ili andarsene 
«r lo «ono «rmprc riprrso. In 
rnmpcn*o r rima-la loro la pub­
blicità. «ono rimaste loro Ir ami-
rizir fallr dorante la permanen­
za al l imone della «quadra, ami-
r i / ir rhr nrlla maggioranza dri 
ra«i son toniate loro utili prr 

ottenere prebende, appalti é 
così via. 

I soldi intestili nelle società 
dai « traodi presidenti » sono 
sempre stali pochi. Per lo più si 
sono limitati a firmare cambiali. 
I. non a caso per il pagamento 
dei debili è stala scelta la cam­
biale nuziché il danaro contan­
te. La cambiale, infatti, favorisce 
la ricerca del .sostituto al momen­
to ili « lasciare », perchè un con­
io è Irotarc il ir inciel iate» di* 
sposto a rilevare impegni ban­
cari, un conto è trovare il « mr-
ceii ite •> disposto a rifondere i l 
contante. L'eccezione al sistema 
della (-umiliale è stalo Marini 
Dettimi, il presidente (ora com­
missario) della Honin. Oliando 
pre «e la società Marini rilevò v n 
deficit annoso portato a notevoli 
proporzioni da Sarerdoli e ac­
cresciuto da D'Arcangeli e da 
Cianiti. L'attuale presidente del­
la (laniera di Commercio laociò 
la Roma con un deficit che so 
non andiamo errali sfiorava il 
miliardo e Marini Dellina in tm 
paio di anni lo ha raddoppiato 
nonostante i fruttuosi incassi o 
la riera campagna di abbonamen­
ti. tira è la cri«i. Il deficit o 
spaventoso, la squadra non ha 
raggiunto i traguardi sperali. Ma­
rini si è appartalo e rivuole i 
suoi soldi, i giocatori e gli im­
piegali debbono avere stipendi a 
•' premi » arretrali, il rendimento 
della squadra ruminila a deca­
dere, il pubblico (e quindi gli 
iucas-i I continua a diminuire e 
i creditori bussano alla porla. 
Sacerdoti. D'Arcangeli, Gianni « 
soprattutto Marini hanno porta­
lo la Roma al punto attuale e i 
dirigenti della Lega r della Fe­
dere.ilcio. (Prrla«ca e Pasquale) lì 
hanno bis, i.iii fare. Ora che c'è 
d^ far fronti- al deficit pretendo­
no che siano i tifosi a pagare. 
Ciò non può essere assolutamen­
te tollerato. .Non sono stali i ti­
fosi a fare i due miliardi di de­
biti. ma i dirigenti r sono per­
tanto i dirigenti che debbono 
pagare. 

L'inizialita delle « c o l l e t t e » è 
offen-ita per tul l i : prr l o sport, 
per i giocatori r prr i tifosi. 

Onesto è il momento per ognu­
no di a*«umrrr Ir proprie re­
sponsabilità: i giuratori hanno 
assunto le loro continuando a 
lialtersi grnrrosamrntr nonostan­
te la confusione che regna i n 
viale Tiziano, i tifosi hanno ge­
nerosamente risposto all'appello 
di Lorenzo prr assicurare la tra­
sferta di Virrnza. Ora spetta a* 
dirigenti assumere le loro, a Ma­
rini Drttina. a Gianni, a D'Arcan­
geli. ai vari consiglieri e all'ori. 
Evangelisti rhr nrlla Roma ha 
sto l to un ruolo tot l'altro che 
positivo 

I marcatori 
5 rrtl: Hallrr (Bologna) e A n s -

rilrin (Milani 
7 rrtl- Farrhin (Catania) e For­

ra rio (Milan) 
6 rrtl: Vinicio (t„ R. Vlcenia). 

Angelino (Roma). Orlando 
(Fiorentina) e Ma/rota (In­
ter) 

S reti: Jair (Inter). Da Silva 
(Sampdoria ». Ferrini (Tori­
no). Nielsen (Bologna) e Ba­
ratti (Messina) 

Germania 
Svizzera 

nell'hockey 
su ghiaccio 

GINEVRA. 3 
In un incontro di spareg­

gio per la qualificazione al g i ­
rone - A - del prossimo c a m ­
pionato del mondo di h o c k e y 
su ghiaccio, la Germania oc ­
cidentale ha battuto la Svia» 
zera 7-f. (3-1 2-4 2-1) La 
Germania affronterà la Nor­
vegia in un secondo incon­
tro di qualif icazione per 11 g i ­
rone A. I.a Svizzera g ioche­
rà, invece , nel girone B . 
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